
 DECRETO  DEL  PRESIDENTE

N. 52

di data   19 dicembre 2022

  Oggetto: Approvazione del PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO)
2022-2024.

L’anno duemilaventidue addì  diciannove del mese di  dicembre
alle  ore  14.00,  il  Presidente  Claudio  Mimiola  ,  nominato  con
Delibera del Consiglio dei Sindaci n. 1  di data 18.08.2022 ai sensi
dell’art.17 comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n.  3 e ss.mm.ii.
“Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”, adotta
il provvedimento come in oggetto, con l’assistenza del Segretario
Reggente dott.ssa Michela Donatini.

Relazione di pubblicazione
______________

Pubblicato all’albo telematico
della Comunità dal giorno:

19 dicembre 2022

Per restarvi 10 giorni
consecutivi fino al giorno:

29 dicembre 2022

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa  Michela Donatini



OGGETTO: Approvazione  del  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITA'  E  ORGANIZZAZIONE
(PIAO) 2022-2024

IL PRESIDENTE

Vista la proposta di provvedimento come predisposta dal Segretario Reggente della Comunità (rif.
Decreto n. 28 del 30.03.2022), in collaborazione con l’Ufficio Personale, sulla base degli indirizzi
che sono stati precedentemente condivisi da questo Organo e che, previa opportuna verifica viene
ritenuta essere meritevole di approvazione, come di seguito specificato.

Premesso che:
• il  Decreto  Legge  9  giugno  2021,  n.  80 “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia, convertito con modificazioni dalla
L. 6 agosto 2021, n. 113 all’articolo 6 ha, comma 6, ha introdotto il Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO), quale strumento per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività
amministrativa, per migliorare la qualità dei servizi offerti e per semplificare i processi;

• per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione dei
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione
delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2,
del  decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  con più di  cinquanta dipendenti,  entro il  31
gennaio di ogni anno adottano il Piano Integrato di Attività' e Organizzazione, nel rispetto delle
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e
della legge 6 novembre 2012, n. 190.”

• all’articolo 6 bis “In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022;

Considerato che le disposizioni di cui al D.L. n. 80 del 2021 trovano applicazione nei confronti delle
regioni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e  di  Bolzano compatibilmente con
lo  Statuto  e  le  norme  di  attuazione,  come  ribadito  dall’articolo  18  bis,  inserito  in  sede  di
conversione del decreto.

Rilevato che il citato l’art. 6 c. 2 del D.L. 80/2021, stabilisce che il PIAO ha durata triennale, viene
aggiornato annualmente e definisce:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n 150 stabilendo il necessario collegamento
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso
al lavoro agile e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali finalizzati ai processi di pianificazione se-
condo le logiche del project management,al raggiungimento della completa alfabetizzazione digita-
le  allo  sviluppo  delle  conoscenze  tecniche  e  delle   competenze  trasversali  e  manageriali  e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla
progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di perso-
nale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n 165 gli strumenti e gli obiettivi del
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne prevedendo, oltre alle for-
me di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili  nei limiti stabiliti  dalla legge
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valo-
rizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e  dell'accrescimento culturale conse-
guito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b) assicurando adeguata in-
formazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizza-
zione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, se-
condo quanto previsto  dalla  normativa vigente in  materia  e in  conformità agli  indirizzi  adottati
dall'Autorità nazionale anticorruzione (con il Piano nazionale anticorruzione);
e) l'elenco delle procedure da semplificare e integrare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclu-



sa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraver-
so strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e
digitale da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;

Preso atto che:
• la circolare n. 6/EL/2022 di  data 05.07.2022 della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige –

Ripartizione II – Enti locali, previdenza e competenze ordinamentali ha precisato che, a norma
dell’art.  8  del  Decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  di  data  30.06.2022,  il
termine per l’approvazione del PIAO da parte degli enti locali, in sede di prima applicazione e
quindi per il 2022, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di
previsione,  con  la  conseguenza  che  tale  termine  slitta  al  29.12.2022,  stante  il  recente
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione;

• la medesima circolare regionale ha poi precisato, quanto al contenuto del PIAO, che le sezioni
del PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento regionale sono,
alla luce della normativa regionale in materia, le seguenti: Scheda anagrafica; Sezione Valore
pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del Decreto ministeriale che definisce lo schema
tipo);  Sezione  Monitoraggio  (art.  5  del  Decreto  ministeriale  che  definisce  lo  schema tipo),
limitatamente alle parti compilate;

• nelle more della compiuta definizione del quadro normativo e regolatorio in materia di PIAO
come sopra dettagliato in termini cronologici, l’Amministrazione, al fine di assicurare la regolare
e corretta operatività dell’ente, in particolare sotto il profilo della prevenzione della corruzione e
della trasparenza, sotto il profilo finanziario/contabile, nonché sotto il profilo della individuazione
degli  obiettivi  programmatici  della  performance,  ha  provveduto  ad  adottare:  il  Documento
unico di  programmazione,  (DUP 2022-2024)  con decreto del  Commissario  n.  18 di  data
03.03.2022; il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPCT 2022-2024) con
decreto del Commissario n.  36 di  data 29.04.2022;  il  Piano esecutivo di  gestione,  (PEG
2022-2024) con decreto del Commissario n. 24 di data 10.03.2022.

Considerato che sulla base delle previsioni normative di cui al D.lgs. 27.10.2009 n. 150 e della L.
06.11.2012 n.190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, relative
alla  redazione del “Piano integrato di attività e organizzazione” e al Decreto di data 30.06.2022 del
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
relativo al contenuto del PIAO, nelle more della compiuta definizione del quadro normativo e rego-
latorio in materia di PIAO, questa Amministrazione, al fine di assicurare la regolare e corretta ope-
ratività dell’ente, ha redatto in forma sperimentale il Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO) 2022-2024, allegato e parte integrante del presente provvedimento;

Ritenuto ora, pertanto, necessario procedere all’approvazione del PIAO 2022-2024.

Preso atto che sul presente provvedimento è stato espresso, dal Segretario generale, il parere fa-
vorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa così come risultante in allegato al presente provve-
dimento, previsto all’articolo 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino -
Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 (il parere di regolarità contabile di cui all’art. 4 del Rego-
lamento di contabilità non necessita, in quanto il presente provvedimento non comporta riflessi di-
retti o indiretti sulla gestione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente).

Visti:
. la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli  Enti Locali  della Regione Autonoma

Trentino – Alto Adige”;
. la Legge provinciale n. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità

1979  e  altre  disposizioni  di  adeguamento  dell’ordinamento  provinciale  e  degli  enti  locali  al
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 5.5.2009 n. 42)”;



. il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;

. il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;

. il regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 in
data 28.05.2018;

. il  Regolamento  dei  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  10  di  data
07.03.2017;

. il Documento Unico di Programmazione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n.
18 di data 03.03.2022;

. il Bilancio di Previsione  2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 19 di data
03.03.2022;

. il Piano Esecutivo di Gestione 2022 - 2024 approvato con Decreto del Commissario n. 24 di
data 10.03.2022;

. lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;

. la  Legge  Provinciale  16.06.2006,  n.  3  e  ss.  mm.ii.  «Norme  in  materia  dell’autonomia  del
Trentino»;

. Legge  provinciale  06.07.2022  n.  7  “Riforma  delle  comunità:  modificazione  della  legge
provinciale 16.06.2006 n. 3.

Accertata la propria diretta competenza in merito, rientrando il presente atto nelle funzioni e
competenze affidategli  dall’art. 17 “Presidente” della L.P. 16.06.2006 n. 3 così come modificata
dalla L.P. 7/2022 .

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa

1. di approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2022-2024, che, allegato al
presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che, in sede di prima applicazione, il Piano è stato adottato in via sperimentale con
riferimento alle lettere a) e d) del comma 2 dell’art. 6 del D.L. n. 80 del 2021, ai sensi dell’articolo 4
della legge regionale n. 7 del 2021, nonché con riferimento ad ulteriori atti di programmazione pre-
esistenti ed in particolare con la suddivisione della Sezione “Valore pubblico, Performance e Anti-
corruzione” nelle tre sottosezioni “Valore pubblico”, per la quale su rimanda ai contenuti del DUP
2022-2024, approvato con decreto del Commissario  n. 18 di data 03.03.2022; “Anticorruzione”,
che richiama integralmente i contenuti del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e
della  trasparenza  2022-2024,  già  approvato  con  decreto  del  Commissario  n.  36  di  data
29.04.2022; “Performance”, che richiama i contenuti del PEG 2022-2024, già adottato con decreto
del Commissario n. 24 di data 10.03.2022;

3. di disporre la pubblicazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2022-2024,
sul sito istituzionale, alla sezione “Amministrazione trasparente”, sezione Disposizioni generali, sot-
tosezione Atti generali, nella parte Documenti di programmazione strategico gestionale e nella sot-
tosezione Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

4. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica,  i  sensi
dell’articolo 6, comma 4, del D.L. n. 80 del 2021;

5. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo dopo il decimo giorno dall’inizio
della pubblicazione ai sensi dell'art. 183, comma 3 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2;

6. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso il presente
Decreto sono ammessi i seguenti ricorsi, da parte degli aventi diritto:
• in  opposizione,  ai  sensi  dell’art.  183  c.  5  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione

autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, da parte di ogni
cittadino, da presentare al Presidente, entro il periodo di pubblicazione;



• giurisdizionale  al  Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa  di  Trento,  ai  sensi
dell'articolo 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un
interesse concreto ed attuale;

• in alternativa, straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R.
24/11/1971, n. 1199, entro 120 giorni.



   Verbale letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
F.to Claudio Mimiola

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa Michela Donatini 

   Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

   Riva del Garda, addì ……………………………………………………..

IL SEGRETARIO REGGENTE
dott.ssa Michela Donatini 
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